
N
uoro (dal nostro inviato) -
Roberto Olivas, 45 anni,
delegato Femca e opera-
tore chimico della Ottana

Polimeri, lancia un appello dall'as-
semblea organizzativa della Cisl di
Nuoro alla presenza di oltre cento
delegati. “Siamo il risultato di uno
dei paradossi di questo territorio:
uno stabilimento in salute, che ha
mercato, ma la cui produzione, do-
po la vendita da parte dell'Eni, si è
fermata perché la Regione non rie-
sce a mettere attorno al tavolo le
controparti”. Scatta l'applauso
della sala e Roberto incalza: “Non
ci arrendiamo perché siamo sul
mercato. Porteremo la vertenza a
livello nazionale perché il nostro
impianto è competitivo e rappre-
senta una risorsa per il territorio e
il suo indotto”. Siamo a Oliena, ter-
ra di ulivi e mandorli, nel cuore del-
la Barbagia, terra verde e ricca d'ac-
qua, verdi colline, agricoltura e arti-
gianato fiori all'occhiello dell'eco-
nomia locale. La Sardegna è terra
di contrasti ma la sua gente, forte e
determinata per indole e cultura,
non getta la spugna. Non lo fanno i
giovani nonostante le sirene
dell'emigrazione che sta svuotan-
do il mezzogiorno a ritmi intensi. E
non lo fanno le migliaia di precari
nel pubblico impiego che permetto-
no alle amministrazioni locali di an-
dare avanti. Anche Giuseppina Su-
lis della Cisl Fp, dipendente della
Camera di Commercio, mette l'ac-
cento sulle contraddizioni a partire
dall'annunciato accorpamento del-
la sede territoriale che ha 17 dipen-
denti (tutti iscritti Cisl) e rappresen-
ta 30 mila imprese in particolare
dell'agricoltura e dell'artigianato lo-
cale, oltre a portare in dote un bi-
lancio virtuoso. Ma tutto questo
non basta. “Ora Renzi - spiega Giu-
seppina - vuole accorparci perché
siamo al di sotto del tetto delle 80
mila imprese, che hanno preso co-
me criterio di razionalizzazione,
ma noi siamo una realtà irrinuncia-
bile per il nostro territorio. In dieci
siamo andati a Roma a manifestare
a nostre spese ma al momento non
è servito a niente”. Un altro esem-
pio di paradossi è il caso dei consor-
zi. Lo racconta anche Marilena De
Luca, 41 anni, delegata Fai Cisl che
spiega le difficoltà di fare il mestie-
re del sindacalista in un territorio
dove la crisi ci ha messo le radici:
“Ma non ci arrendiamo”, così co-
me non si arrende Gianluigi Fanti,
Fai Cisl, ex dipendente del Consor-

zio latte, chiuso per fallimento:
“Quattordici lavoratori che sono
stati riconvertiti o andati in pensio-
ne ma è assurdo che, in un territo-
rio come il nostro, questa attività
non abbia spazio”. Le storie dei de-
legati fanno da cornice all'interven-
to di Michele Fele, segretario gene-
rale della Unione territoriale. E'
una assemblea sentita, vera e par-
tecipata: del resto erano diversi an-
ni che la Cisl non metteva in agen-
da questo appuntamento: “ Noi
vogliamo essere capofila della rior-
ganizzazione della Cisl mettendo in
risalto il protagonismo dei territo-
ri. - afferma Fele - La sobrietà è un
valore che abbiamo sempre inter-
pretato. Le regole devono valere
per tutti. I segnali dati dalla Segrete-
ria generale sono un buon inizio
ma le risorse devono arrivare”.
Ignazio Ganga, segretario regiona-
le della Cisl Sardegna, alla presiden-
za dell'Assemblea, allunga lo spa-
zio del dibattito. I delegati gli ri-
spondono prenotandosi con deci-
ne di interventi. Un bel confronto
verso la Conferenza nazionale che
si svolgerà a novembre a Riccione e
che il segretario confederale, Piero
Ragazzini, riprende nelle conclusio-
ni: “C'è bisogno della Cisl perché
noi incarniamo valori fondativi del-
la democrazia: le persone (e non gli
individui), le comunità (e non i mer-
cati) e la solidarietà (e non l'egoi-
smo)”. Sono i valori che includono
e abbattono i muri. “Ma per conti-
nuare a interpretare questi valori
dobbiamo cambiare e sostenere
territori e comunità. Questi impe-
gni li abbiamo assunti e li realizzere-
mo”.

Andrea Benvenuti
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Terradicontrastidove
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N
uoro (nostro
serv iz io ) . La
fuga dello Sta-
to. Tra i tant i

problemi che aff l ig-
gono il territorio nuo-
rese quel lo che spa-
venta di più è i l pro-
gress ivo al lontana-
mento del le ist ituzio-
ni stata l i . La popola-
z ione lo legge come
un abbandono, un di -
s i n t e r e s s a m e n t o ,
una sorta di t rad i -
mento. Riduz ione del
numero del le caser-
me dei carabin ier i ,
scuole “tag l iate” ,
uff ici importanti (mo-
tor izzaz ione, archiv i
pubbl ic i ) t rasfer i t i ,
sportel l i postal i aper-
t i a g iorni a l terni : so-
no inequivocabi l i se-
gna l i d i uno stato
“ in usc i ta” .
I numeri del terr i to-
r io sono impietos i .
Su una forza lavoro
di 135mi la unità g l i
occupat i in provinc ia
di Nuoro sono poco
più di 53mi la , a fron-
te di oltre 6mi la di -
soccupat i e di un alto
numero di inatt iv i ,
persone che hanno
perso i l lavoro e sf i -

duc iat i . Nel l ’u l t imo
decennio ha progredi-
to la deindustrial izza-
z ione e la cr is i gene-
ra l i zzata ha spento
diverse ciminiere nel-
la p iana di Ottana.
L ’edi l i z ia è al col las-
so. Un migl ia io di ex
dipendent i del setto-
re tess i le entro que-
st ’anno perderanno
del tutto gl i ammor-
t izzator i soc ia l i , d i f -
fusamente diminuit i
ne l ter r i tor io de l
95,7 per cento.
Le poche imprese
che resistono annega-
no nel le d i f f i co l tà ,
tra infrastrutture ine-
s istent i , cost i dei tra-
sport i insostenibi l i e
a l la base un costo
del l ’energia superio-
re del 30% rispetto a
quel lo naz ionale.
Con un’economia in
questa s i tuaz ione
l ’emigraz ione anche
interna è la pr ima
tentaz ione, che la-
sc ia i l segno sul la po-
polaz ione. Nel le zo-
ne interne del la Bar-
bagia in pochi anni s i
è passat i da 211 mila
abitant i del 2002 agl i
attual i 196 mi la . Pra-
t icamente come can-

ce l lare otto piccol i
comuni del la provin-
cia di Nuoro. Spopola-
mento dunque ma an-
che invecchiamento
inesorabi le del la po-
polaz ione dove già
oggi prevale la fasc ia
dei c inquantenni .
S i ca lcola che da qui
a l 2030 i l terr i tor io
perderà tant i ss imi
g iovani e tenderà ad
essere maggior i tar ia
la fasc ia dei settan-
tenni . Questo s igni f i -
ca che ci sarà una ul-
ter iore perdita di 10
mi la abitant i , quindi
a l tr i d iec i comuni in
meno.
I l s indacato ha avvia-
to con la regione i l “
“Progetto r i lanc io
del Nuorese” carat-
ter izzato dai seguen-
t i se i punt i pr inc ipa-
l i : 1) p iano per le in-
frastrutture; 2) valo-
r i zzaz ione del l ’am -
biente a f in i tur ist ic i
e produtt iv i , puntan-
do su aree protette e
marchi d ’area e la
messa in s icurezza
del terr i tor io; 3) so-
stegno al l ’ industr ia
cultura le e agl i ent i
cultura l i d i eccel len-
za del Nuorese del
terr i tor io important i
attrattor i per le pro-
duzioni t ipiche e il tu-
r ismo; 4) sostegno al-
le imprese attraver-
so forma di f isca l i tà
di vantaggio e Aree
di cr is i ; 5) decentra-
mento del l ’ammini -
straz ione regionale
sul terr i tor io preve-
dendo - senza dupl i -
cat i e cost i aggiunt i -
v i - i l t rasfer imento a
Nuoro del l ’assesso -
r a t o r e g i o n a l e
a l l ’ambiente e del
Corpo Foresta le ; 6)
invest iment i a favo-
re de l l ’un ivers i tà
nuorese.

Mario Girau

AdOttanaleciminierespente
sonoilsimbolodellacrisi

Dall’Assemblea provinciale
le storie dei delegati Cisl

mettono in evidenza le difficoltà di fare
il mestiere del sindacalista in un territorio

dove la crisi ha messo le radici
e le prospettive, soprattutto per i giovani, sono ben poche.

Un dibattito molto partecipato
verso la Conferenza nazionale

che si terrà a Riccione dal 16 al 19 novembre
per un sindacato del XXI secolo che si propone l’obiettivo

di essere sempre di più tra la gente, i lavoratori,
i pensionati, i giovani, i disoccupati
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